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«dai colli e dai piani, ripieni di santo 

| Pendevano grandiosi quadri che rap- 

i MGF MOV N AT 
- EXCELSIORI 

Li abbiamo visti di nuovo. 

Sono discesi a frotte dai monti, so- 
no ‘saliti dalla laguna, sono accorsi 

| 

‘entusiasmo, ‘col sorriso sulle labbra, 

colla gioia che traspariva dal loro 

sguardo, coll’ardore dell’anima loro 

bella; colla fronte abbronzita nel su- 

‘dore, coll’aspetto rude e simpatico del- 
Ta loro semplicità giovanile. 

Sempre così i nostri giovani! 

E’ bastato un appello, e sono accor- 
‘ci non ad uno schieramento di forze. 0 
‘ad uno squillo di battaglia, ma ad un 
sereno raccoglimento, per maturare 
nella feconda discussione un proposito 
di rinnovata \attività nel vasto e su- 
blime campo della propria formdzio- 
ne, spirituale e dell’apostolato cristia- 

no." 
Bisognava sentirli, bisognava wve- 

«derli! 
Come parlavano bene, come ascolta- 

vano attenti, come prendevano ante- 

messe ai sublimi problema dello spirito! 
Scrisse bene l’Avvenire d’Italia: 
«Bisogna dire subito che la assem- 

«A RACCOLTA 
Domenica passata ha avuto luogo la, 

annunziata e tanto attesa assemblea‘ 

rale, per l'approvazione della' re- 
o Consi- one e la nomina del nuov 

glio di presid 

i 

I 

denza. i 
f j 

Tl tempo era alquanto incerto; que-| 

viovani to però non lia impedito a 
di accorrere numerosi e ripieni di : i i sia 
tusiasnto da ogni parte dell’ Arcidio- | 

| In Chiesa. 
Alle 9, puntualmente, la folta schie-| 

ra si raduna nella Chiesa di S. Anto- 

nio Abate in piazza Patriarcato, riem- 

e DIS Cit=| 

i | 
I 
| 

piendola. 
Il M. R. Sac. Olivo Comelli, Assi- 

stente Ecclesiastico Diocesano, celebra 
la S. Messa ed al Vangelo tiene un’ap- 

propriata omelia, applicando il testo 
evangelico ai particolari. doveri dei 
giovani cattolici. 

Compiuto il sacro rito, i giovani e- 
scono dalla Chiesa per portarsi nella 
vasta sala del Palazzo dell’Azione 
Cattolica. ) % 

L'ambiente è saturo di giovanile en- 
tusiasmo. La vasta sala è letteralmen- 

te gremita: si calcolano circa 400 gio- 
vani presenti, che rappresentano le nu- 
merose Associazioni sparse nelle Par- 
rocchie dell’ Arcidiocesi. 

A] posto d’onore sventolavano le 
bandiera pontificia e nazionale e il la- 
bazo della Federazione; e dalle. pareti 

Presentavano in grafici disegnati dal- 
l’amico Lauro Colauttti i progressi del 
Mevimento giovanile nella sua statisti- 
ca organizzativa e nelle sue attività 

Sulturale e sociale, 

“Sul palco prendono posto il comm. 
ave. Giuseppe Brosadola Presidente. 
della Giunta. Diocesana, l’ing. Anto-, 
Mo Guariento in rappresentanza del 
Presidente Generale, il Presidente Fe- | 
derale dott. Lorenzo Biasutti e l’As- 
Sistente Ecclesiastico Don Olivo Co-, 
meli, 

| Jità 

iva lo spunto per ricordare come dopo 

blea è stata caratterizzata da due ele- 
menti predominanti e cioè l’entusia- 
smo vero e sentito e la disciplina. Ab- 
biamo motato nei giovani convenuti 
una lodevole attenzione e una calorosa 
partecipazione ai lavori e ai problemi 
trattati, indice questo della formazio- 
ne dei giovani stessi all'esame. di ogni 
compito attinente alla balda organiz- 
zazione giovanile. La idiscussione, è 
stata serena e sopratutto elevata, poi- 
chè si è trattato di cose attinenti spe- 
cialmente alla. formazione spirituale 
della gioventù in tutte le molteplici 
sue, esplicazioni.,dal campo della ca- 
rità a quello. della. meditazione, dal 
campo dell’apostolato a quello dello 
studio». 

Dobbiamo ‘proprio dirlo icon viva 
soddisfazione: del cammino se n'è fat- 
to! f 

Noi ringraziamo il Signore e man- 
diamo ‘un. plauso sai. caitgiovani; "| 
quali diamo la. parola ‘d'ordine. che 
abbiamo raccolto dalle labbra dell'a- 
mico ing. Guarento: perseverare a- 
scendendo. 

La mèta è alta, sempre più alta: a- 
vanti sempre con perseveranza: excel- 

stor! 

Sono presenti. tutti i dirigenti del 

movimento oiovanile e varie persona- 

notabili .del Clero e del laicato 
li retari il rag. 

ì 
i o. Fungono da se; cat 

Alfredo. Gentilini e il sig. Luigi, Co- 

muzzi. Sul banco la stampa. siede] 

il corrispondente loc dell’ Awvenare 

d’Italia sig. Fabre 

I. discorsi. 
T'assemblea si apre con la preghie- 

ra, dopo la quale pronuncia un breve 

discorso augu 

Biasutti, che porta il suo saluto al 
reppiesentante del Presidente Jervoli- 

no, ing. Guariento e al Presidente de 

la Giunta Diocesana comm. Brosado- 

: ed ai numerosi giovani intervenuti. 
Egli domanda nella discussione fran- 

chezza e serenità per riaffermare la 
volontà di lavoro nel vasto campo a- 
perto alla nostra attività. 

Si alza quindi a parlare il comm. 
Brosadola che porta all'assemblea l’a- 
desione della Giunta Diocesana, salu- 
tando la presidenza per la quale ha 
parole di elogio e di congratulazione; 

ra 

saluta, il rappresentante del Presiden-|* 
te generale, ing. Guariento e tatti i 
giovani accorsi dai vari paesi dell’ Ar- 
cidiocesi. Egli addita ai giovani la 
grande mole di lavoro che li attende 
nel campo dell'Azione Cattolica; la 
nostra debolezza si smarrirsce innanzi 
al gravoso compito, ma la nostra fidu- 
cia è posta tutta in Dio al quale dob- 
biamo sempre guardare per invocare 
i celesti aiuti. Questi non manche- 
ranno perchè noi lavoriamo per il 
trionfo del regno di Cristo. 

Parla l'Ing. Guariento. 
Si è levato poi a parlare, accol- 

to da applausi, l’ing. Guariento che 

portava il saluto affettuoso e fraterno 
del Presidente generale della G.C.I. 
Si dichiarava ben lieto di ritornare 
ancora una volta in mezzo alla balda 
gioventù cattolica friulana e si ral- 
legrava della imponenza della assem- 
blea e dei progressi riscontrati. Trova- 

È , difficili che attraversiamo. Propone 
le il Presidente dott. | 

le trepide ore sia tornato a splendere 
il sole nel bel. cielo d’Italia e il sole 
trovi intenti alla santa fatica dell’a- 
postolato migliaia e migliaia di gio- 
vani stretti intorno al Vicario! di Cri- 
sto. Le opere che conservano l’impron- 
ta di Dio e sono vivificate dal soffio vi- 
tale del Vicario di Cristo non possono 
perire e oggi difatti i frutti si tocca- 
no con mano poichè la organizzazio- 
ne giovanile ha TIpreso, sia pure len- 
tamente, il suo cammino: ascensionale. 
Ma l’oratore non sì indugiava a ricor 
dare il passato bensì piuttosto a guar- 
dare all’avvenire. Avanti ai Giovani 
cattolici si stende uno sterminato cam- 
po di azione, ma questo lavoro investe 
ogni dirigente e ogni singolo associa- 
to di una grande responsabilità. Il 
Sommo” Pontefice ha ‘dichiarato che 
l’Azione Cattolica è insostituibile e 
inderogabile e pertanto ‘i giovani 

Il Presidente .a questo punto apre; 

la discussione sulla relazione della| 

Presidenza federale, che fu già pubbli- | 
cata su Fiamma Giovanile e che ri-| 

guarda l’attività svolta dalla Federa-| 
zione nell’ultimo biennio. Poichè lai 

. "CO TO È | 

relazione è divisa per anche la! parti, 
+ 
Ù discussione si è imperniata sulle va-| 

td] CAPI nb; 140 i Me II rie forme di attività: religiosa, cultu- 
Tale, organi nu 

abi ativa, finanziaria. 

Masutti si lamenta che gli Esercizi 
spirituali non siano stati così frequen- 

LR a PECE. : 1 
tati. Crede che una causa si debba tro- 
vare anche nelle condizioni economiche | 

che venga ribassata la quota, magari 
con un trattamento più semplice. 

Michelutti pensa che sarebbe oppor- 
tuno raccogliere delle offerte per co-| 
stituire un fondo ‘annuale di danaro di- 
sponibile per lo sviluppo dell’Opera de 
gli Esercizi; propone una giornata di 
collette per tutta la Diocesi, come vi 
sono delle giornate per altre Opere. 

Don Urtovic plaude all'idea di co- 
stituire un fondo annuale per gli Eser- 
cizi, e inizia la sottoscrizione offrendo 
a questo scopo L. 100, per onorare San 
Giorgio; del quale si celebra la festa 
nella sua parrocchia (applausi vivis- 
simi). i 

P. Righetti, chiamato in causa, di- 
‘chiara che la quota non è nemmeno è 
sufficiente a coprire le spese che la Ca- 
sa deve sostenere per gli Esercizi. Con- 
viene che in questi momenti le diffi- 
coltà sono gravi; perciò, spiacente di 
non potere accogliere gratuitamente i 
giovani agli Esercizi; come si fa in al- 
tre Case di Preti della Missione, ere- 
de ‘di poter promettere una riduzione 
della quota da L. 35 a L. 25. Con que- 
sto intende di venire incontro al desi- 

la serena e proficua discussione 

i quali biso 
TIRA ndo un progi i dont {Ti mensili o) bimensili, anche se tolgo 
Cesto Adi \eroéi turni di Esercizi 0 ‘ qualche giovane per una mezza 

irituali si per il prossimo au-|8 nata alla propria parrocchia, ser 
ino è il programma e ad DIRO in essi lo spirito di vi 

isarà pubblicato a tempo pe chè tutti| pieta at li farà RO fedeli ai loro 

Sure. Vi sarà un turno per stu denti ed 

luno per soli dirigenti. 

hanno il dovere di essere all’altezza 
della missione che loro incombe. L’o- 
ratore illustrava i varii aspetti di que-| 
sti doveri in testa ai quali è quello di 
perfezionare se stessi nel senso cristia- 
no della virtù e quindi trattava an- 
che dei doveri nel campo pratico mo- 
derno della carità verso gli indigenti. 
carità materiale ma sopratutto spiri- 
tuale, del risanamento della famiglia 
onde riportarla a quei lineamenti «i 

x (a 

— Rdlesioni. — 
Il dott. Biasutti legpe quindi V’am- 

bita adesione del Presidente. Uomini 
Cattolici, cav. prof. dott. Umberto Se- 
‘lan, che impossibilitato ad interveni- 
‘re personalmente ha inviato i miglio- 
iri auguri all'assemblea giovanile. 

+ Ha preso poi la parola il R. Sac. 
dott. Aristide Baldassi, Assistente de- 
gli Universitari Cattolici, che ha por- 

morale e di santità che le sono pro |tato l'adesione, il saluto e l’augurio 
pri. idei fratel!’ fucini. 

Chiudeva tracciando il compito dei! Vengono lette anche l'adesione del 
giovani nel motto perseverare ascen- Consigliere Olivo Mario assente per il 
dendo ed incitando i giovani cattolici servizio militare, e .quella dell’ Associa-. 
ad essere degni dell’affetto che in lo- zione di Forgaria. 
ro ripone il Sommo Pontefice, il loro . Il Presidente federale prega quindi 
‘Arcivescovo e gli Assistenti Ecclesia- il comm. Brosadola e l’ing. Guariento 
stici: obbedire e collaborare quindi di assumere la, presidenza dell’assem- 
per il raggiungimento dell’avvento di blea per dirigere i lavori e guidare la 
Cristo, discussione. 

x 

per aspiranti, specialmente durante}funzioni o por la sorveglianza dei fan- 
l'estate. ciulli. ‘ 

Masutti si associa a queste proposte, | Di Sopra condivide il pensiero di " 
rilevandone l’importanza e l'utilità. |Zuliani, anche perchè è il pensiero di 

Don Comelli avverte che gli Eser.| tutti i RR. Assistenti. Crede però che 

cizi aperti 0 semichiusi sono un otti-|©erte iniziative sottofederali, promosse 
con opportuno criterio, non farebbero 
che giovare anche alla vita ‘religiosa 

ti 

mo mezzo per la massa, ma non pos-] 
sono sostituire gli Esercizi chiusì, sui; 4 t Paterno 

parrocchiale. Così, per esempio, i Tit . ORA © j 

insistere. Annunzia che 1° 

doveri religiosi. dicasi dei con- 
vegni  sottofedera se sono fatti in 
ore opportune ogni due mesi non de- 

: 7 - vrebbero affatto disturbare la vita re- 
Masutti lamenta che non si.cura ab-| 

poss: prendere a tempo le loro mi-| 

ligiosa delle parrocchie. 
bastanze > Associazioni giovanili| © : 7 » ; L a mett gin Mi Don Bosco riprende la questione dei 
a pratica della Comunione generale| baie na pr 

SRenalie Vorrebbe che nelle visite grane rpg dgr rosone nelle 1a? mens . $i » ad “i a I : in che 

Delecati federali alle Associazioni A “e ragiona pan li {ori chica 
ripristinasse Paso del modelo ol el pu aiieni soso bblicati Ì Iutic AR trellsos l'at ini? Tutti i cristiani sono obbligati al- 
pid Dio degli Mae pine pa “ila Messa! E’ un dolore che molti gio 
ività religiosa delle Associazioni. An-ix;pi "at i 158 

che l'intervento ai Vesperi da parte | Vemnenia hon intervengano ai 

dei giovani cattolici, \secondeglui, la- è 
; i ; i : Don Comelli non vuole lasciare la. 

scia molto a desiderare. I giovani cat- ;i \ 
a ola : ‘assemblea sotto l’impressione che la. 

tolici devono farsi un obbligo d’inter-| I . VU itgeza: 
; > ; 2 igran parte dei giovani cattolici diser- venire ogni festa ai Vesperi. Eno i V 3 Peli nai slarivo Dal 

Lauzana osserva che nei giorni di gia Min % ps n) adr se 
; . “.|t0 dl una inchiesta fatta tra gli ASssl= 

see prene, dentale protoni seni colino siena che D c $ j 

distintivo tra i curiosi. Sarebbe oppor- De Re LIE Meno Hi Er Se 
tuno che invece di stare a curiosare La d sa itholi RI? sa ; pitti ea À saTe ranza dei giovani cattolici è abbastan- 
intervenissero alla processione con gli a fedele a questo dovere, Questo di- 
altri CHAT magari con la chiara per debito di verità. 
propria bandiera. 

i Comuzzi fa. notare. la benefica in» . 
Fosa. | uenza che si può esercitare sugli al- 

€ Sa- tri giovani con l'esempio, della: Comu- 
fun-!nione mensile .Ogni giovane cattolico 

Baracetti non è d’avviso che i 
ni cattolici debbano girare per 
gre, sia pure per intervenire alle "ini 
zioni e alle processioni, perchè ogni'qovrebbe cercare di. attirare qualche 
altra festa si troverebbero fuori par-' altro giovane alla Comunione: fatto: 

rocchia. l'esperimento può assicurare che que- 
D. Biasutti chiarisce il concetto di sto è un apostolato  efficacissimo, Rae- 

Lauzana: i giovani non girino per le comanda noi la devozione al S. Cuo- 

derio ed ai bisogni dei giovani. Ritie- 
ne opportuno insistere però sulla ne- 
cessità di interessare tutti i fedeli per 
quest’Opera degli Esercizi, per ottene- 
re più larghi aiuti. 

Zuliani citando l'esempio di quan- 
to si è fatto a S. Daniele, come in ‘al- 
tre. Sottofederazioni, raccomanda . di 
promuovere degli Esercizi semichiusi 
mei maggiori centri, per avere una 
più larga partecipazione di giovani a 
questa pia. pratica. Vorrebbe che fos- 

Ul 

sero indetti dei corsi di Esercizi anche 

‘sagre in forma ufficiale; ma se si tro- re di Gesù. 

| vano in paesi ove si fa qualche funzio-j Don Pascoli trova che è prematuro 
‘me religiosa o la processione, anzichè e superfluo insistere coi giovani per 
starsene tra i curiosi, partecipino alla l’intervento ai Vesperi se prima. non 
| funzione o processione per dare il buon' si è formato in essi lo spirito di pie- 
| esempio. Altrimenti è meglio che si al- tà: bisogna insistere di più quindi 
j lontanino. isull’opera di formazione; poi il resto 
| Zuliani insiste perchè nelle domeni- ‘verrà da se senza tante parole. . 

‘che i giovani si fermino nelle proprie! Masutti osserva che anche il richia- 
‘parrocchie, per assistere alle funzioni mare con insistenza ai giovani que- 
parrocchiali e per aiutare i propri par- sto dovere serve a formare in loro la 
roci che proprio nelle feste sentono il coscienza religiosa, Egli vede un con- 
bisognio dell’aiuto dei giovani per le trasto. intollerabile tra il portare il. 



—— ‘FIAMMA GIOVANILE 

| dîstintiva all’occhiello e poi mancare 
ai Vesperi. 

Di. Sopra parla dell’Adoràzione 
‘mensile notturna promossa tra i gio- 
vani senza renderla obbligatoria. Es- 
sa è talmente suggestiva che lascia 
nel giovane una forte e benefica im- 
pressione; è una ‘pratica che si fa 
strada da se in mezzo ai giovani ed 
eccita mirabilmente il fervore. 

Don Comelli fa presente che a Udi- 
ne è già iniziata questa pia pratica, 
per opera dell’Apostolato della Pre- 
ghiera. L’adorazione si fa nella Chie- 
sa de PP. Cappuccini e lamenta che 
ben \pochi :giovani cattolici cittadini 
vi prendano parte, non ostante le ri- 
petute raccomandazioni. Si augura che 
in avvenire anche i giovani si faccia- 
no presenti. 

— "Don Biasutti vorrebbe fatta questa 
raccomandazione in modo particolare 

‘agli ‘studenti: e a questo proposito 
deplora che la Comunione pasquale 
pa gli studenti non abbia avuto quel. 
‘esito che si meritava; ciò si deve an- 

che per la mancata propaganda da 
parte delle presidenze delle Associa- 
zioni cittadine. 

ca fttività culturale 
‘Comelli Americo: lamenta il ritar- 

do con cui si sono fatti gli esami sot-| 
‘tofederali nella Forania di Tricesimo, 
ritardo che «ha tolto alle Associazioni 
della. Sottofederazione la possibilità 
di partecipare alla gara diocesana. 

Masutti trova una lacuna nell’at- 
tuale forma di esami e vorrebbe una 
organizzazione più sicura degli esa- 

. mi sottofederali affidandoli ai dele- 
gati foraniali dell’Azione Cattolica. 

Don Comelli fa presente che la scel- 
«ta degli esaminatori spetta a S. Ecc. 
Mons. Arcivescovo. 3 

Comelli Americo domanda se l’esa- 
me sia obbligatorio o meno. Come mai 
dalle cifre della relazione risulta che 
tanti non fanno l’esame? 

Don Comelli risponde che il prin- 

cipio dell’obbligatorietà è stato san- 

cito, ma che viene attuato un po’ len- 
tamente. In realtà si è fatto sempre 

un progresso maggiore e si dovrà ar- 
rivare certamente all’attuazione inte- 

grale. Noi continueremo ad insistere. 

Don Bosco parla delle biblioteche 
circolanti e della iniziativa del segre- 
tariato della scuola per la loro diffu-! 
sione. Bisognerà che le Associazioni 

| appoggino questa iniziativa per dif- 
fondere la sana cultura tra il popolo: 

.l'oneatto raccomanda i corsi di le-; 

zioni per i dirigenti esponendo i con- 
solant: risuitati che già in qualche 
sottofederazione si sono ottenuti. 

Di Sopra chiede che si provvedano 
degli schemi di lezioni per questi cor- 
sì per dirigenti. Riporta poi il pen- 
siero di qualcuno che vorrebbe abo- 
liti gli esami di cultura. 

Don Comelli fa subito notare come 
non sia il caso nemmeno di parlare di 
abolire gli esami, quando appunto in 
grazia delle gare si è potuto introdur- 
re lo studio del catechismo nelle As- 
sociazioni e quando vediamo che il nu- 
mero degli esaminati va proprio au- 
mentando ogni anno. 

Toneatto chiede dilucidazioni in me- 
| rito al concorso tra aspiranti del qua- 

le non si conobbe il risultate. 

Di Sopra raccomanda lo sviluppo del 
Segretariato per i militari è gli emi- 
prati. 
. Zuliani di Bressa, dopo di avere 
spezzata una lancia in favore del 
giornale unico nazionale, si lamenta 
che su Fiamma Giovanile si sciupa 
troppo spazio per le cronachette loca- 
li, che sono spesse volte inconeluden- 
ti. Limitando e restringendo la cro- 
naca si potrà sviluppare di più la 

| parte formativa che è assai più im- 
portante. 

.| Di Sopra ricorda il centenario di 
Silvio Pellico e propone che la figu- 
ra di questo srande patriota e gran- 
de cattolico sia fatta conoscere di più 
a1° giovani. Le Associazioni poi. che 
s’intitolano a Silvio Pellico in modo 
particolare non dovrebbero acconten-: 
tarsi ‘solo del nome. 

Masutti vorrebbe che i premi per le 
gare individuali. consistessero in qual- 
che cosa di utile alla formazione ed 
alla cultura del giovani: p. e. qual- 
che bel libro. 

Don Biasutti raccomanda che Fiam- 
ma Giovanile faccia meglio conoscere 
l’attività della Federazione: lamenta 
«ehe non si pubblichi nemmeno un re- 

{e la direzione dei 
isani a questo o quel Santuario, fos- 

fittività organizzativa 
Comelli Americo parla del movimen- 

to studentesco e della necessità di u- 
n’'azione più intensa da parte dell’A- 
zione Cattolica in mezzo a questo ele- 
mento tanto imnortante e tanto ne- 
cessario. Presenta a questo proposito 
un ordine del giorno. 

Toneatto plaude all’attività dei con- 
siglieri. di ‘presidenza: vorrebbe che 
questa attività si concentrasse di più 
nell’assistenza ai delegati sottofedera- 
li. Più che di oratori le sottofederazio-! 
ni sentono il bisogno di consiglieri ei 
di ispettori: è questa l’attività. che! 
dovrebbero svolgere i vari consiglieri 
nei loro giri di propaganda. © |, 

Masutti ‘ribitte al chiodé ‘del fun 
zionamento'delle-sottofederazioni. 

I rappresentanti. di. S. Giorgio di 
Nogaro ,di Moggio e di Gemona. do- 
mandano l’intervento della Federa- 
zione per un migliore funzionamento 
delle rispettive sottofederazioni. 

Di Sopra presenta la necessità di 
formare dei propagandisti, sceglien- 
doli opportunamente nelle sottofede- 
razioni meglio attrezzate. 

Messaggi 
i A questo punto il presidente sospen- 
‘de la discussione per lasciare il tem- 
po di eleggere il nuovo Consiglio di 

‘ Presidenza. Prima di passare però al- 
le operazioni elettorali, propone di in- 
viare i seguenti messaggi, che ven- 
gono approvati tra i più calorosi ap- 
plausi : 

PI 

AD°PAPA: 

Sua Santità Pio XI - Città del Va- 

ticano — Giovani Cattolici Udine riu- 

mir Assemblea Diocesana elevano pen- 

stero filiale omaggio Vostra Santità 
riconfermando proposito apostolato in 

fedele obbedienza saggie direttive pon- 

tificie. Implorano benedizione. 

AL RE 
S. M. Vittorio Emanuele III - Ro- 

ma — Giovani Associazioni Cattoliche 

Don Bosco raccomanda il canto li- 
turgico ed anche il canto ricreativo, 
‘come elemento di attività per i nostri 
giovani, che nel canto possono trova- 

ite una occupazione utile al servizio re- 
i ligioso e nello stesso tempo un oppor- 
tuno sollievo. 

Michelutti vorrebbe che l'iniziativa 
pellegrinaggi pae- 

La discussione continua 

l Udine riuniti assemblea diocesana ‘e- 
levano omaggio Augusta Maestà Vo- 
stra innalzando voti per prosperità 

Maestà Vostra e regale famiglia. 

AL PRESIDENTE GENERALE 

Avv. Jervolino - Università Catto- 

lica - Milano — Giovani Cattolici U- 

dine riuniti assembldai mandano 0- 

nerale e salutano fratelli Milano be- 

neaugurando florido avvenire Gioven- 
| tà Cattolica Italiana. nel È da 

prie impressioni e dimostrando tutta 
la loro soddisfazione per la' riuscita 
dell’assemiblea-e..per la serenità della 
discussione. E 
Le elezioni*sprocedono ordinate-con 

la lista presentata dalla presidenza. 

Entra 1fircivescovo 
E°. suonato mezzogiorno, quando, 

terminate le operazioni elettorali, en- 

tra: S. E. Mons. Arcivescovo, accolto 

da quella massa di giovani con pode- 

rosi ed interminabili applausi. L’Ec- 

cellentissimo Presule prende posto sul 
palco e quando cessano gli applausi 

recita coi giovani il «Regina coeli». 
Il comm. Brosadola porge al Pa- 

store l’omaggio devoto dell’assemblea 
e lo mette brevemente al corrente sui 

lavori già svolti. ; i 
S. E. Mons. Arcivescovo ringrazia 

degli omaggi, si compiace della pre- 

senza di tanti giovani, e dice di non 

aver potuto venire prima, perchè im- 
pegnato nell’altra adunanza delle 
Donne Cattoliche, che ha luogo nel- 
lo stesso tempo in altro luogo della 
città, Invita poi a continuare i lavo- 
TI. 

alle ssottofederazioni che funzionano 

la quota loro spettante come percen- 
tuale sulle tessere. E con questa di- 
chiarazione del Presidente la discus- 
sione sulla relazione finanziaria si 
chiude. 

ki 
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Buaracetti, raccomanda la sorve- 
glianza dei giovani sulla subdola pro- 

sero assunte dalle Associazioni cat- 
toliche, per impedire che i pellegri- 
naggi abbiano a degenerare, come 
tante volte succede, in gite di piace- 
re poco edificanti. Raccomanda le o- 
pere missionarie e l’assistenza da par- 
te delle Associazioni a tutti i militari 
del paese, con lettere.e con la stampa. 

Toneatto propone ‘una cura mag 
giore per la organizzazione e la for- 
mazione delle sezioni aspiranti. Par- 
la del gruppo eucaristico in seno al- 
le Associazioni mostrandone l’utilità 
e l’importanza. 

Masutti chiede, “come conclusione 
della relazione ‘organizzativa; una 
SIE disciplina ‘nel tesseramento, 
che si otterrà medirante un migliore 
funzionamento di tutte le sottofedera- 
zioni, 

Attività finanziaria. 
T'oneatto fa presente che le sottofe- 

derazioni per funzionare hanno pure 
esse bisogno di mezzi finanziari; do- 
manda se possono avere perciò qual- 
che aiuto dalla Federazione, 

Di Sopra osserva che la Federazio- 
ne rilascia già alle sottofederazioni 
una percentuale sull’utile - del tesse- 
ramento; ‘egli constata che questo è 
sufficiente per conto suo a far funzio- 
nare la sottofederazione, 

Don Bosco richiama l’attenzione su 
la forte somma che la Federazione de- 
ve riscuotere da tante Associazioni per 
debiti arretrati. E° questo un grave 
inconveniente che non dovrebbe suc- 
cedere, La Federazione giovanile do- 
vrebbe fare. come le Donne e le Gio 
vani: esigere il versamento anteci- 
pato. 

Il Presidente Biasutti avverte che 
il provvedimento è già preso dalla 
Presidenza, che d’ora innanzi esigerà 
assolutamente da tutti e per tutto il 
versamento antecipato. Assicura che 

Ssoconto ‘delle sedute di Consiglio. 

paganda dei protestanti in mezzo alle 
nostre popolazioni. 

Don Biasutti in ultimo raccoman- 
da che la relazione presidenziale u- 
n’altra volta sia meno scheletrica e 
più specificata per dare campo ad u- 
na discussione più particolareggiata. 

L'approvazione 
Esaurita così la discussione, viené 

posta ai voti l’approvazione della re- 
lazione. i 

Don Bosco propone che l’approva- 
zione sia accompagnata da un plauso 
sincero e fervoroso ‘al Presidente ed 
ai Consiglieri. 

Con questa! proposta il comm. Bro- 
sadola mette ai voti la relazione che 
viene approvata ad unanimità. 

Un programma 
Il Presidente dott. Biasutti si alza 

a parlare per esporre il programma dî 
attività che verrà svolta dal nuovo 
Consiglio. 

Non intende fare grandi promesse 
nè spendere molte parole: egli pro- 
mette e chiede una sola cosa: lavora- 
re tutti, ù 

Come punti fondamentali di attivi- 
tà egli fissa i seguenti: 

1) Incremento dell’opera degli E- 
sercizi spirituali, Comunione frequen- 
te e formazione liturgica. 

2) Corsi di studio per la formazio- 
ne dei dirigenti. 

3) Funzionamento dei varî segreta- 
riati. 

4) Maggior contatto com il Centro 
Uomini Cattolici per un lavoro comu- 
ne più proficuo. 

Assicura poi che saranno debita- 
mente studiate in sede di Consiglio 
tutte le proposte fatte dai giovani nel 

maggio deferente loro Presidente Ge-|.- 

Hanno luogo quindi le elezioni, du- 
‘[rante le quali i giovani si danno ui, 
i[po di sollievo, scambiandosi le‘ pro- 

I muovi Consiglieri 
Intanto gli serutatori hanno termi- 

nato lo spoglio delle schede e fatto il 
computo dei voti. 

Riuscirono eletti i seguenti consi- 
glieri : 

CANCIANI Angelo 
COMUZZI: Luigi 

D’AGOSTINI geom. Mario 

GENTILNI rag. Alfredo 

MASUTTI Antonio 

MICHELUTTI Vincenzo. 

OLIVO Mario 

; PERATONER, Nino 

PRAVISANIrag. Giuseppe 
VISENTINI Mario 

ge Ago È pr pig Ant i i se y semblea ‘ha improvvisato entusiastiche 
ovazioni,. ss 

-= Si alzarallora.a parlare il. dott. Bia- 
sutti, per dire una parola conclusiva 
ai giovani intervenuti. Accennando al 
rombo dell’aeroplano udito pochi i- 
stanti prima, ricorda come quelle ali 
che si librano in alto richiamino ai 
giovani il sacro dovere di salire sem- 
pre in alto con le menti, con il cuo- 
re, con tutta l’anima, verso il primo 

ie sommo ideale, Dio; e richiamino 
ai giovani l’altro ideale: la Patria. 
Afferma che ferma volontà della Pre- 
sidenza Federale è quella di continua- 
re con ritmo più robusto l’attività che 
su essa incombe nell’attuazione della 
loro missione voluta dal Sommo Pon- 
tefice e dall’Afcivescovo e li invita 
ad aumentare il lavoro stesso senza 
soste e seniza stanchezza. 

Porgeva poi un commosso plauso ai 
consiglieri federali uscenti dalla Gio- 
ventù perchè entrati a far narte de- 
gli Uomini Cattolici e precisamente 
all’ing. Garlato, al per. Lauro Co- 
lautti, al sig. Cantoni, e chiudeva con 
una vibrante perorazione à persevera- 
re nel lavoro più fecondo con disci- 
plina, con obbedienza e con venera- 
zione verso il Papa, l'Arcivescovo e 
i Sacerdoti che assistono i giovani. 

Il dott. Biasutti era applaudito ca- 
lorosamente ed entusiasticamente. 

Le parole dell'Arcivescovo 
L’adunanza si chiudeva con l’alta 

parola di S. E. Mons. Arcivescovo, 
ascoltata con profonda venerazione. 

L'illustre  Presule mianifestava la 
sua intima soddisfazione per l’impo- 
nenza dell’assemblea giovanile e più 
che per il numero dei presenti, per 
la maturità dimostrata dai giovani ne 
la trattazione degli oggetti posti in 
discussione. Notava con paterna sod- 
disfazione l’inesauribile entusiasmo| 
dei giovani che perseverano al rag- 
giungimento dei grandi ideali di D:0 
e di Patria. Si rallegrava del progres- 
so della organizzazione giovanile, pro- 
gresso che nella Diocesi porta i tesse- 
rati dal 1927 a oggi ad un raddoppio 
di quadri e incitava i giovani a per- 
severare con coraggio e con fede nel 
campo dell’apostolato. Illustrava i fi- 
ni dell’apostolato giovanile e ai giova- 
ni esprimeva tutta la sua particolare 
tenerezza e tutta la sua alta fiducia. 

Infine tutti li benediva. 
I giovani rinnovavano all’indirizzo 

di S. E. Mons. Arcivescovo vibranti 
manifestazioni di omaggio e l’assem- 
blea si scioglieva al canto degli inni 
sociali. 

Ì 

Augusti riscontri 
Il S. Padre si è degnato di far per- 

venire la seguente risposta al messag- 
gio dei giovani. 

Santo Padre grato per omaggio de- 
voti sentimenti propositi cotesti Gio- 

vani Cattolici li benedice di cuore. 

Card. PACELLI. 

S. E. Mons. Arcivescovo nel tra- 
smettere l’ambito messaggio ha ag- 
giunto le seguenti parole: 

«La Benedizione del S. Padre, al- 
la quale si unisce una nuova benedi- 
zione del Vescovo, confermi 1 propo- 
siti fatti nell’assemblea di .domenica 
e sproni i nostri cari giovani ad una| 
attività ancora più intensa, onde sem- | 
pre meglio corrispondere all’aspetta- | 

tiva della Chiesa e della Patria. | 

% GIUSEPPE, Kictvstagio.a) 
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S. M. il Re ha fatto pervenire la se- | 
guente risposta: | 

Sig. Biasutti e Rev. Comelli - per 
Associazioni Giovanili Cattoliche - U- 
dine — Sensibile alla cortese manife- 
stazione Sua Maestà «l Re ringrazia 

la Federazione rimetterà fedelmente 

VETRI TE RI AAUPANOO TTI 

corso, della discussione. 

RP E SOLA 

vivamente — Mattioli. 

da All’indirizzo ‘dei nuovi eletti’ l’as-| 

Discorso conciusivo. 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
Sull’Assemblea. 

E° riuscita bene per disciplina e ma- 
turità nella discussione; ciò denota 
preparazione nei giovani e interessa- 
mento su quelli che sono e debbono es- 

il progresso, lieve ma reale, qualita-, 
tovo e quantitativo. Bella la afferma-| I 

|zione insistente degli interlocutori so-' 
pra una maggiore e più intensa e spe-| 
cializzata — se si può dire — vita di 
pietà; ottime le insistenze verso una 
diffusione puù estesa dei problemi. cul- 
turali. Degno di encomio il desiderio 

|che la disciplina presieda allo svitup- | 
po di ogni nostra ascesa spirituale; ino- 
rale ed organizzativa. i 

L'Assemblea si è addimostrata più 
che mai capace di far... filare î suoi 
rappresentanti, e. questi nel consiglio 
di presidenza di domenica han detto 
di voler... filare e far... flare. Pra due | 
anni vedremo chi meglio ha corrispo- 
sto ‘alle speranze di chi ci è capo: S. 
K. l'Arcivescovo amatissimo. 

To credo è spero e negli uni e negli 
altri, e cioè: nelle Associazioni e nei 
soci che operano e nei membri di Pres 
sidenza che dirigono. A questi ed @ 
quelli valido aiuto gli incaricati sot- 
tofederali; ma sopra tutti la nostra 
speranza è in chi ci è luce e conforto: 
gli Assistenti ecclestastici. 

stiano e Vinvito fervido di unire alla 
mia la loro preghiera perchè la Gio- 
ventù Cattolica Friulana cresca e sem- 
pre pù splenda nelle sue opere. 

L. BIASUTTI, 

Adunanza del Collaboratori 
di “Fiamma Giovanile,, 
Nel pomeriggio di Domenica si è 

tenuta anche l'adunanza dei collabo- 
ratori di «Fiamma, Giovanile». 

Ecco il nome di questi collaboratori, 

Don Olivo Comellli 
Don Paolino Urtovie: 
Padre Pio Gabos 
Dott. don Gio: Batta Monai 
Dott. sac. Guglielmi Biasutti 

Don Fabio Comand 

Don Corrado Roiatti 
Don Giulio Pascoli 
Don Luigi Baiutti 
Don Raffaele Liani 
Dott. Lorenzo Biasutti 
Luigi Comuzzi 
Pietro Marchese 

A tutti il grazie cordialmente cri- | 

Angelo Caneiani 

Rodolfo Nascimbeni 
Antonio Masutti 

Oreste Toneatto 

Alcuni sacerdoti avevano  giustifi- 
cata la loro assenza mandando la loro 
adesione ed i loro auguri. 

All’adunanza era presente anche lo 

Direttore di «Fiamma» iche ha 

ing. Antonio Guariento ed erano pure 
presenti vari delegati sottofederali. 

Ha preso la parola da principio il 

ringra- 

la, lore ziato tutti i collaboratori per 
pregati preziosa collaborazione e li ha 

a continuare la loro opera per dare al 

caro giornaletto vino sviluppo sempre 
migliore sia mella materia come nella 
forma. Ha un plauso particolare per il 
Rev.mo don Urtovic che ha il merito 
di avere fondato «Fiamma Giovanile» 

e di essere stato sempre uno dei suoi 
più fedeli sostenitori. 

Parla poi il Presidente dott. Biasut- 

ti che si associa ai ringraziamenti del 

Direttore e fa voti a nome della Pre= 
sidenza federale che/<Fiamma iiova- 
nile», abbia ad ‘avvicinarsi sempre più, 
specialmente per la forma, all'anima. $ 
dei nolstri giovani. i 

L'ing. Guariento. compiaecndosi per 
la vita del nostro giornale giovanile af. 

ferma la necessità che la stampa gio- 
vanile abbia sempre un migliore inere- 
mento, 

E’ certo che i giovani friulani sa- 

pranno sostenere il loro quindicinale 

per opera specialmente dei collabora- 
tori che in una Dioccsi come Udine 
non possono certo mancare come mon 
mancano. E formulando i migliori au- | 
guri per la federazione udinese si con- | 
geda, salutato calorosamente da tutti j 

presentii. 

Si è iniziata poi una nutrita discus 

sione alla quale hanno partecipato con 
vivo interesse molti dei presenti. BH” e- 

mersa la necessità di dara a «Niamma 
Giovanile» una più sistematica distri- 
buzione della materia ed wma forma 

sempre più vivace e semplice, per ren- 
derla accessibile ‘alla maggioranza ei 
suoi lettori. i 
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© ma 
enota| nostro cuore a celebrarlo ‘degnamente. 

PESSOA Maria, che dolce nome! 
no es- : va 
imen-| canta il popolo cristiano. 

tutti, O Vergine, o Signora, o tutta Santa, 

alita-, Che bei nomi ti serba ogni loquela! 

erma-| canta il poeta degli Inni Sacri. 
ri so-. 
o spe- In Maria noi salutiamo la Vergine 

‘ta di delle Vergini. 

una In Maria veneriamo la Madre di 

: eul-\ Dio, che generò al mondo il Redento- 

derio\ re, e.lo allevò e lo nutrì, è lo diede a 

ridup noù, 
, mo- Gli uomini riceuetione Gesù. da Lei, 

...0 | anzi glielo strapparono dal seno, lo uc- 

1 più cisero,. e glielo restituirono in ‘igrem-. 

suoi | bo, morto, dopo staccato dalla croce. 

siglio| Questa fu l’opera nostra! 

detto| ‘In Maria vediamo la Cohtbdentnibe, 

a due! che con Gesù sofferse il martirio del 

rispo-| cuore, per dare a noî la salute. 

chi Maria, Madre nostra, Madre di mi- 

serivondia; titolo soave al peccatore, 

negli | conforto, speranza, rifugio di quanti 

e nei | ‘gemono sotto la catena della colpa. 
Pres Maria, salute degli infermi, sollievo 

ed a| a quanti soffrono, Regina dei Dolori. 
; sot- Maria, Ausilio dei cristian, pian- 

osta | genti e dolenti in questa valle lagri- 

forto: |. mosa. 
Maria, Mediatrice di grazie, che 

eri- prega per noi, sempre, adesso e nel- 

valla\ lora della nostra ‘morte. 

Gio- Di Lei ogni poeta cantò: anche i|' 

sem=| poeti mondani Le sì inchinarono. 

Quando chiamar tu ti sentivi mamma, 

BI. Come non ti morivi di dolcezza? 

così il Beato Jacopone da Todi, l’au- 
H tore dello Stabat Mater. 

I Dante la chiama: i 

È Vergine Madre, figlia dal tuo figlio, 

93 Umile ed alta più che creatura. 

si è Il Petrarca: . 

labo- 
Vergine bella, che di sol vestita, 

bal Coronata di stelle, ‘al sommo Sole 

‘ *| Piacesti sì, che in Te sua luce ascose. 

II Tasso scrisse un poemetto su Le 

lagrime di Maria Vergine. 
| Il Chiabrera scolpì sulla torre della 

sua Savona che guarda il mare il di- 
stico bilingue: 
In mare irato, in subita procella, 
Invoco Te, nostra benigna Stella. 

E cento e cento altri, in ogni idio- 
ma, în ogni metro. 

A Lei le Alpi si fecero sgabello per 

-| i suoi simulacri, a protezione dell’I- 
talia nostra. 

A Lei sul mare i naviganti chiedo- 

stifi- 
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I mese di Maria 
Siamo alle soglie del mese di Mag- 

gio, il mese di Maria. Disponiamo il 

no la via, la salvezza, in Lei salutano 

il porto della pace. 
Persino sulle scene il Boito indus- 

se la preghiera a Maria, che il Verdi 
el Ponchielli re- 

ca a suprema speranza, nella Giocon- 
musicò nell’Otello: 

da, 1 Rosario di Maria. 
Il Perosi, il Pergolesi, 

cantarono è suoi dolori. 

rono monumenti eterni. 

Mo. 

il Rossini, 

raffaello, Correggio, Leonardo, di- 
pinsero il suo materno divino amore. 

Il Palladio, il Vignola, Le innalza- 

Michelangelo Le diè vita nel mar- 

mezzi che ti. sono proposti e e combatti. 

Perduta la battaglia, ne vicerai una! 

altra. Persevera nel combattimento ‘ed 

abbatterai il nemico. 

Comincia intanto a prendere delle a- 

bitudini buone, 
Senti cosa dice Sidney : 
«Procuratevi e sforzatevi di essere | 

virtuosamente occupato. Così voi pren- 

derete tale una abitudine di fare il be- 

ne, che non saprete fare il male, ben- 

chè, lo voleste». 

Ed anche un ‘altro te ne citerò, Ba- 

cone: 
«L’abitudine è quella che ‘princi 

palmente ci doglie facciamo. dunque 

ogni studio per. CoRtiarne | delle bmo-: 

ne». 
Ecco un bel ion perte ‘che sei 

i sa. Nel campo delle altre scienze la 

giovane : 

bidiie: 
FEDELE 

Tl mese di Maggio deve trovare 

spiranti del SS. Redentore Sg radi 

rale di Qualso. 

Il. Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

D. O. 

acquistare |. delle” abitudine. 

fervore di devozione verso la buona Madre Celeste. Durante il mese ricorrono 

anche le due solennità dell’Ascensione e del Corpus Domini, particolarmente 

care e significative per la Gioventù Cattolica Italiana, che ini tali feste può 

lucrare con i SS. Sacramenti l’Indulgenza plenaria. 
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La Presidenza rivolge un particolare ringraziamento ed un plauso al 

l’Ing. Giuseppe Garlato, al perito agr. Lauro Colautti e sig, Luigi Cantoni, 

per il prezioso contributo portato per molti anni al movimento giovanile cat- 

tolico come consiglieri di federazione, e fa loro laugurio di un’opera altret- 

tanto feconda di bene in seno all'Unione Uomini Cattolici, Ringrazia pure 

gli ex membri di giunta Loria Roberto e Piccinato Luigi. 

Ra 

Si invitano le Presidenze delle Associazioni a mandare alla Segreteria 

della Federazione il nome del Delegato Aspiranti. 

% 

Le Associazioni ‘e le Sezioni Aspiranti che per qualsiasi ragione non 

si sono presentate all’esame di cultura religiosa, dovranno sostenere un esa- 

me sia pure sul testo ci catechismo diocesano (La fede) entro il mese di 

Maggio. Tutte devono comparire nel numero degli esaminati. 

ATTIVITA’ DELLA FEDERAZIONE. —.Furono visitate le Associa. 

zioni di Savorgnano del Torre, di Treppo Grande, di Moggio e la Sezione A- 

L’ Assistente Ecclesiastico 

® LI] (] 

La scienza «ritorna a Dio 
Il vice ammiraglio francese Renè Du- 

four de la Thuilerie, qualche tempo fa 
parlando in un'intervista \conkessa a 

vari giornalisti, del ritorno alla Chesa 
di molti intellettuali della Francia, di- 

chiarò che lo scetticismo religioso, che 

dominava 50 anni prima, ora va scom- 

parendo sempre più. Nel campo delle 
scienze maturali metà dei dotti france. 

si o«sono cattolici convinti o almeno 
simpattizzanti fortemente ‘per la Chie- 

S 

s 

maggioranza mostra per lo menò unl 

sincero rispetto -per | il cristianesimo € 

ne riconosce: apertamente 1 ‘importanza. 

Dichiarazioni sta VE con 

Solanti!. sui 
Giovani, ‘ricordata sempre la della 

frase: poco. sapere , allontana da “Dio, 
molto, sapere avvicina a Dio.” 

tutt bi i giovani cattolici nel massimo 

* 
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Si è partecipato al convegno sottofede- 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

COMELLI 

reno VI I Nr — Latin dt A, 

Riunione | 

urea a 
eis eri I TT ac o prtnstan.Miviy fon ne iii eg gong - 

{e le proposte presentate all’assemblea 
i si SPS degili Sgori coh eli 

Viene E una. gara di canto. sa- 

sta. «Gioventù Italica» edita dalla Pre- 

le pubblicazioni la seconda quindicina 
di maggio, sarà per quest'anno invia- 

ta «gratuitamente» a tutte le Associa- 
ni Giovanili che entro il 15 maggio ri- 

nuale d’associazione». 

titolo <Gioventù Italica» l’abbonamén- 
to ordinario annuo ‘costerà E 2 

4 spiranti. 

pietà, anzi... 

idenza; Centrale. 
* 
2a 

La ‘Rivista di Cultura, che inizierà | 

ulteranno in regola con la cad an- 

Le quote d’associazione devono es- 

sere versate alle relative Presidenze 
Diocesane, che le metteranno immedia- 

tamente alla Presidenza Centrale. 
La Rivista di Cultura avrà come 

Il libro dell Aspirante 
E? ‘un libro di pietà per i nostri A- 

Non mancano certo i libriecini di 
ve ne sono troppi. 

Ma un libriccino che contenesse tut- 

te le preghiere e le pratiche peri gio- 

vanetti, 

nato con lo spirito liturgico, che sa- 

pesse conciliare la semplicità e la bre- 

vità con le particolari esigenze spiri- 

che fosse perfettamnte into- 

tuali di um giovanetto di Azione Catto- 

lica, francamente non c’era 

E’ ballo, è consolante sapere che da 

un capo all’altro d’Italia, tutti i nostri! 

giovametti pregano; cantanò, sentono 

con la Chiesa: contribuendo così -- mi, 

rabilmente ed efficacemente — al rifio- 

rire dello spirito liturgico, che è Ve- 

ne dei laici all’apostolato gerarchico. 

Tl libro dell’Aspirante è diviso in tre 

parti: L’Aspirante @ l’Azione Cattoli-, 

ca; Lie pratiche di pietà; Regolamento, 

di vita. 

«Le pratiche di pietà» comprendono 

sette capitoli: I. Le preghiere di ogni, 

giorno; II. La Santa Messa; II Per la 

Confessione e la Comunione; IV. Pre- 

ghiera ‘al S. Cuore di Gepù, a Maria SS. 

pratiche varie; VI. Canti Sacri; VII. 

Laudi. 

Costa appena Li. 1.50 (franco di vor- 

(fr. di porto L. 2.75). 

17 Maggio 1932 

‘ Giovani Cattolici, partecipate in mas 

sa al Pellegrinaggio diocesano a Pado 

va, che sarà guidato, da S. E. Mons.) 

Arcivescovo. 

Parroci. 

PER GLi ESERCIZI SPIRITUALI 

mo la prima lista (di 

sercizi Spirituali dei giovani. Le of- 

ferte si ricevono in Federazione. 

Un piauso 

spressione più bella della partecipazio-, 

e ai Santi Patroni; V. Preghiere e), 

to L. Lo): Rilecato in tela L. 2.50 

Pollegrinaggio a Padova 

Per le norme rivolgersi ai propri 

Nel prossimo numé@to pubblichere-, 
j j Ji Offerte per gli E-| isto fu assunta nella 

A ‘Lei si leva la preghaera dei re, Coil di Piena a 
la supplica della vedova, il gemito del- 
l’orfano. 

Da Lei chiedono aiuto il vecchio e 
il fanciullo, la sovrana e la pastorella; 
il suo Rosario accompagnò è guerrieri! 
a Lepanto, e guidò la Chiesa ne’ suoi | 
trionfi. 

A, Lei dunque veniamo: e ci sarà 
Madre dolce, ‘aiuto sicuro, arca di pa- 

l’Ass. Hecl., 

sani. 

ce, torre di salvezza, rifugio, pace, vi- sg ina ri paia _|me membri la loro offerta di incorag- 

ta: sinchè venga il giorno beato in cui Lig Cultura; Canciani: Assi-|giamento, certi che tutti i buoni sotto- 
stenza militari ed emigranti; Comuzzi:|seriveranno. 

saliremo a vederla, non nelle fugacr 
apparizioni di Lourdes, o del Cara- 
vaggio, o di Monte Berico, ma nella 
contemplazione eterna del cielo. 

Ao 
ligiose. 

Presenti tutti iconsiglieri di giunta,! 
il V. Ass. Eccl., ed il Se-; 

gretario don Roiattî, il Presidente pro-| 
pone che ‘alla V. Presidenza venga e- 
letto il consigliere Luigi Comuzzi ed a { tumno e dei corsi di Esercizi per stu-!c 
segretario del consiglio il rag. Prravi-| ‘denti, dirigenti, soci effettivi ed aspi SI 5 

I seoretariati vengono dol così di- 

Aspiranti e stampa; Gentilini: Propa- 

ganda; Peratoner e D'Agostini: 
denti; Visentini: Missioni e attività re-' 

Il presidente poi, presenta alla di- 
scussione un abbozzo di 

Stu- 

attività dei 

ero e di proporre allo studio dei nostri 
»i giovani dei problemi della vita. litur- 

i gica. AIl’Ass. Ecel. si deve poi la pro- 
posta di una settimana di studio. per|1 

ji dirigenti in Tolmezzo durante l’au- 

ranti. 

A questo scopo i Ertenti danno. co- 

Si riassume la discussione sulle pro- 
poste di miglioramento del nostre quin- 
dicinale e dopo averr trattate altre que: 
stioni d’ordine secondario, con la pre- 
ghiera la seduta ha termine. 

L'amica 
ne dell'Assemblea, ha voluto prepara- 

rali ‘che rappresentano la parabola a 
scendente del’ movimento giovanile 

cattolico friulano in ogni ramo di at- 

tività. 
Il valente artista merita un plauso 

non solo per la sua fatica intelligente, 
ma anche perchè il progresso del no- 
stro movimento deve a lui tanta parte 
per l’opera prestata in seno alla fede 

razione. 

L'amico Luigi Cantoni, che fu mem- 

bro attivo del Consiglio di 
della Federazione, ha celebrate sabato 

Tra ì fratelli 

Lie solenni premiazioni 
a Trani e a Lecce 

Dopo quelle del Veneto e "’rentino, 

dell’Embria, dell'Emilia, della Tosca- 

na, della Marche, si sono effettuate, con 

la ‘consueta solennità, le premiazioni 

della Gara di Cultura Risligiosa per 

Festa e bassa Puglia, rsipettivamente 

a Trani e.a Lecce. 
Alle solenni cerimonie, è interve ai 

Mons Sargolini. fig 

— Convegno del Teatro pu 
a Firenze. 

N.15 maggio sì riumjranno: a, Firen- 

ze le più spiccate personalità del. mo- 
vimento in favore del teatro morale 

per discutere i problemi più vitali... 

La riduzione deli 50 per cento sarà 

argomento a muovere anche) da lonta- 
no i più tiepidi. 

Chi desiderasse si rivolga al «Comi 
tato Convegno Amici Teatro Morale - 

| Via de’ Pucci N. 2 — Firenze». 

\ La nota liturgica, 
L'’ASCENSIONE 

Il fatto storico — Erano quaranta 

giorni dacchè Gesù Cristo, dopo risor- 

to si tratteneva. con gli Apostoli. Se- 

dette a mensa. con loro, li istruì circa 

la loro missione, parlò loro del regno 

di Dio, promise la venuta dello Spiri- 

ito Santo. 
Un giorno, il quarantesimo, lj con- 

duce sul monte degli Olivi. Era caro a 

'Gesù questo monte. Sull’Oliveto Egli 

‘aveva tante volte pernottato, pregato. 

Le zolle di quell’orto rosseggiavanoò 

del sangue suo. Su quel monte ebbe 

inizio la sua P'assione. 

Giunto alla cima, Eglis rivolge uno 

seuardo pieno d’affetto agli amici fe- 

deli che lo circondano. Sono gli nndi- 

ei ‘apostoli, i centoventi discepoli che 

avevano creduto alla sua ‘parola, ab- 

bracciata la sua fede. i 

Un'ultima, raccomandazioni, un’ul- 

tima benedizione! Poi, non sorret- 

to da alcuno, per la propria divina vir- 

tù, si alza, leggero, sull’erba... su di 

loro... nell’aria, circonfuso di una luca 

sempre più abbagliante. 

Una candida nube lo avvolge, lo to- 

glie agli occhi degli astanti, e lo ae- 

compagna! in cielo. * 

Significato morale — L’Ascensione 

costituisce: 1. Il Trionfo e la. Gloria 

di Gesù. Era disceso sulla terra per 

salvare gli uomini. : 

A questo scopo si assoggettò alle u- 

miliazioni, al dolore. Ma «chi ri umilia 

‘si esalta», ed allora Gesù Cristo i DE 

esaltato prima nella gloria della. re- 

surrezione, poi mel trionfo dell’Ascen- 

sione. ° 

go trionfo e la gloria nostra. Gesù 

Cristo ascende al gielo con la sua u- 

Imanità. Perciò la nostra natura in Cri- 

gloria ed innal- 

gio più nobile 

i 

zata ad occupare il seg 

in Paradiso. 

Preghiera: «Nate, o Signore onnipo- 

tente, che noi; credendo nella, glorio- 

Ascensione al Cielo del vostro U- sa 

| 
il 

li 
È 
Ì 
| 

Lauro Colautti, in oecasio-! | nigenito, ivi sia col pensiero la nostra 

re con paziente lavoro, dei grafici mu-| 

Presidenza |- 

L’abitudine 
Caro amico, hai forse adelle cattive 

abitudini? 

che provi ‘a vincerti; ma non cesserò 
di raccomandarti: Combatti e vincerai. 

Seguire le abitudini. E'se ne abbiamo 

Prese di cattive siamo facilmente: trat- 

tl al male. 
«L’abitudine è una seconda natura; 

€ non meno potente» afferma Montai-| 

&ne; ed ha ragione. Lo constatiamo! 0- 

eni giorno. 
Se dunque tu hai contratte delle a- 

Se è così, so compatire le difficoltà| 

Purtroppo tutti siamo inelinevoli al 

il 

vari segretariati e si decide che ogni) 

delegato studi con l’Assistente ed il! 

Presidenté un programma minimo da 

proporsi all’approvazione del consiglio, 

e ‘indi attuare gradualmente. 

Di notevole l’istituzione del. Segre-| 

tariato per la propaganda dalla cui at- Î 
tività il nostro movimento si attende, 

un.gran bene. 

Sesue una disanima sulla situazione 

delle sottofederazioni e si disse di la- | 
sciare al Presidente lo studio e la_pro-| 

posta di riordinamento delle sottof. e. 
particolarmente la scelta degli incari- 
cati sottof. e dei delegati sottof. per, 
gli aspiranti. 

bitudini cattive abbi coraggio, usa o- 
gnì sforzo, chiedi l’aiuto divino, usa i 

x 

Così sulla questione dell’ assistenza | 

agli studenti dopo aver letto l’o. d. g.' 

Comunicati bela Pn Presidenza Centrale 
ka Rivista di Cultura. 

La Presidenza Centrale, a conferma'dei muovi doveri, 

23 aprile le sue nozze cristiane con la 

buona sig.na ‘Chiasso Gemma di S. Ma- 

ria di Selauniceco. 

ina ghia portano una preparazione 

ta di virtù è di piena consapevolenz 

5 

di quanto. ha comunicato più volte | vido di ogni benedizione. 
i rende. noto. che a° metà 

sta di cultura «Gioventò Italica», 

rivista di cultura. 

maggio si 
‘ riprenderà la pubblicazione della rivi- 

| 
| 
| 
| 

i mito, 

Card. Pacelli. 

[Era ove oggi ci sorride speranza 

di abitare per tutta. l'eternità. 

Flacone Int era. È 
112 flacone 
114 flacone 

i IMPIEGO FACILE È 
DISTRUZIONE SIGURA 

Casa In vendita 
fondata in tutte je 

» nel 1846 | Farmacie 
bi © e Drogherie 

i G.Henrysucc.di E. Steiner- Vernon (Francia) 
PE Via C. Goldoni, 39 - Milano Ki 

Pubblicita BERIOLONI - Milano. 

Ai novelli sposi, che alla muova fa- | 
fat- 

giunga l’augurio fer- 

La carità ‘cristiana è un abbassarsi | 
Nel contempo avverte che non è sta-| che innale Cl bussare | 

RAR sudo al che innalza, un dare all'uomo e un ri- 

rizzazione al alcuna Fe-'cevere da Dio, un consolare gli ajflit- 
\-derazio azione: Diocesana di pubblicare la ti, che torna in gaudio del proprio spi- | 

un. porgere un pane che sazia 

È angie le Associazioni Gio- quaggiù il povero e prepara & chi lo 
i Azione Cattolica saranno te- dona un posto al ‘convitto celeste ‘di 

nute ad acquistare solamente la rivi-Cristo. 

FERRO-CHINA 

BISLERI 
TONICO RICOSTITUENTE. 

d 

ACQUA MINERALE pa TAVOLA 

\NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 



tu ed io, come liberi pensatori, i ! circostanza. giungeva ‘accomipagniato dai Presiden- 

4 ; FIAMMA GIOVANILE. i 
î 

sid 

n Come devo diportarmi DANTE ‘d'essere i come tali e Ùi| telescopio degli inditési i cadere... mon c'è diavolo che ti sa PICCO L'A POSTA 

È iirtumge deri portassimo in Quirinale ei.corì tutta, Gi- E come si fa ad accertarsi di que-' gal Ti deve entrare finalmente... 

Mete e Be er iaia i oimgr & Se ME data sie verita! | — Basta, bastia,!... Oste, vino! ELIOS — Gli amici sono rimasti spla- 

ì G 6% p | Qui: CI VO star io De non ci condu- — Senti, Brusiola! Come s'accorsero:  — Oste, un trapano. ti centi e delusi per la tua assenza al- 

rd veramente giovane cattoli- | rebbero per lo meno in Manicomio, i' oli Inglesi delle miniere d’oro e. dei Maki la magnifica. adunata. 

co e sarà degno di appartene- barba a tutta la nostra.«hibertà di pen | campi di diamanti del. Transvaal. (A-' ; CORRISPONDENTI — Compatite se la |: 

re alla gluriosa Società, quan-|S1er0?b»... frica)? Puntando dall’Inghilterra il te-' VERSO LA VETTA | cronaca dell’Asemblea federale vi ha| {= 

do sarà veramente educato». IÎ bianco è bianco lescopio verso quelle regioni? Ng: ma i | pigiati in un cantuccio, riducendo i| ES 

(0. | col portarsi alla ricerca sul luogo, co- L———-==-< vostri seritti in pillole. ci 

CONTEGNO IN CHIESA anche nella relia religione |l’esaminare bene il. suolo. | UN ALPINO ANSELMO Z. — «Fiamma Giovanile» ti | | 

Genufiessione — La genuflessione| Comprendi quindi, Brusiola, che dire Così bisogna fare, Brusiola, | ; pare: li vuol bene, anche se tu le hai laugu- p 

può: essere semplice e doppia. con eonvinzione: <io sono un ‘libero | < Se ve ne state a. mille miglia dalla | Nel Duomo di Feltre n attag: ione rata la morte. 3 pia 

Genuflessione semplice — La genu-|pensatore», è una chiara dichiarazio-| Chiesa e, dalla possibilità. di conosce-] Alpini al completo jogni iene as-|GLAUCO — Non è vero! Ti posso assi- 

flessione semplice si fa piegando il gi-|ne della propria pazzia. re la verità, se mi guardate la Religio- siste, alla santa Messa: è domenica dij eurare che è stata fissata auche' Ja | © 72 

nodchio «destro» fino a terra, tenendo-  __ Eh, sicuro... sono spropositi, si "° ©on un telescopio fatto di pregiudi- Passione. | data: 2 luglio 1932, E mangeremo | cello 

sì dritti sul corpo. Vorrei, gidvani, che capisce... e chi ha detto niente? di io Zi senza mai avvicinarsi per ficcare il Il celebrante al Vangelo esorta gli]. tanti confetti... PS 

vi fermaste, ‘così tanto par curiosità, intendo dire che in n de attotonti Q09p: sfido io! «è, assolutamente impos- Alpini a far la Pasqua... MAKI A Ringrazia ill pringipale; gra. "A 

all’entrata di una chiesa ad osservare, dj fede, di praticare le, chiese R Bov “ sibile vedere e trovare i tesori della’. Alla Comunione un caporale esce so- ditissima Ja sua promessa collabo» |b-=- 

tutta la verità di genviflessioni che vi! asgere libertà di Ipllbbire Ricihi ; verità». : lo dalle file, devotamente si inginoc-| razione: l'ho già messo im elenco, co- 

si fanno: Sono così pochi coloro che la ; È, ty dale | — Ma che davvero.si trovi la verità? chia sui gradini dell’altare e fa la S.j me vedi. Nella tua rubrica non pre- W4* 

fanno bené! Un movimento insuliso |.) Spr tag ta verità PIEPIARTSN €-|  — Finora non ci fu uno’che l’abbia| Comunione. occuparti di dire tante cose minuzio. IVÉ 

della ‘persona, rina spinta ridicola mt ra di amente nell ArIBmAStICA, ricercata senza trovarla: da S. Ago-| Qualcuno sorride... i più ammirano] se: attienti alle cose più semplici sen 

avanti del ginocchio, poco importa seit A EROEIA, nella storia... ma in tut-. stino: ai nostri ‘grandi convertiti c’è |e seguono con gli oechi il bravo gio-| a raccogliere tutti i cavilli dell8i- 

il destro 0 il sinistro, edeo la cosa più! 1% € quindi anche nella, Religione, An- una serie di prove. La ricercarono e' vane che raccolto torna al suo posto... Instre Brusiola. 

generale. | | che nella Religione il vero è vero e I la trovarono. Îa nani CRONISTA . Gervasutta — Hai aspet Quai 

Coloro che la fanno bene sono i bam.| falso è falso. A ; | Dunque, Brusiola? Che ne pensi?) -— Dì, perchè ieri sera tera) RO LIRE PIPA sa) rSÈ 

bini e gli aspiranti, ma soltanto quan-! Tu puoi chiudere gli oechi al sole, — Se mi è permesso pensare... che chiamati?... saremmo venuti anche noi!|g PIANI Shane RPRRRO. . Îlismo« 

do sono sotto la guida e l’occhio vigi-! per non vederlo: non perciò $l sole nai sbagliato vocazione! Non ti erede-! — A domenica? bene non manche- È SEN 1 Sragie del. tuo... gentile 

le del sacerdote. Ma poi soli oppur di-|cessa di risplandere. fe: da baffo. edi fieno Dic sarebbe riuscito tanto più 

ventiati adulti, fanno anch’egsi come|' Così delle verità della fede. Si può . — Non mi farai mica comé i farisei; Domenica delle Palme un folto grup- Tale toi 1A VIVA TSI SIA EI 1 

gli altri. : i chiudere gli occhi per non vederle e che ammiravano la dottfina di Gesù'po di Alpini, faceva la. Comunione Pa- MERA INPS ; ecolo 

Ricordatevi: La. genufiessione è at-|pdr poterle negare; la verità però ri- (scusa il confronto) ma non si con-'squale nel Duomo di Feltre! +-+ Ù mat 

to di fede e di adorazione, Fatela dun- mane eternamente verità. vertivano !... No caro: questa volta de-' Era un giovane Cattolico. È vere! 

que bene, accompagnatela con questi Ur Centro la noia ‘canico 

sentimenti ! gen e ——& ora le 

Quando ‘si fa la genuflessione. Dee, = i i i , i à GIOCHI A PREMIO n° le 

farsi: entrando nelle chiese, ove si cu-| “MW 
ne ve 

stodisce il SS. Sacramdnto ed uscendo- d Arene QUADRATA di Dic 

ne, ed ogni qualvolta si passa davanti È mu i 7 o © . Vive nel pantani, il desi 

al Tabernacolo. 
i . Lo vedi far nei campi, ‘Quest 

NB. — Nelle chiese, ove non si #on-| —- Spe Mezzi di trasporto, scuole 

serva il SS. Sacramento, entrando ed! | 4 ; ti Dari È Vita dell’animal. ritorni 

uscendo, si fa un semplice inchino col Sottofederazione di Gemona PRI AR DIL ARR di Asocianona Meta, din INDOVINELLO A 

capo. Così pure davanti alle immagini | O ER \fra inostri canti e la più schietta al- le squillanti note dell’inno nazionale Benio A perfet 

della B. V. e dei santi. | \logria. i à [della G. O. I do SA dE sita Qui 

Genuflessione doppia — La genufles-. DA OSOPPO | Il pomeriggio fu dedicato agli Aspi-| Durante la Messa solenne celebratài ia srt ID han e 

sione doppia si fa piegando tutte due; Un lutto — Purtroppo una nota me-|ranti, che giunsero al tocco da tutti da. Mons. Arciprete, il Rev.mo prot. 1 talia în cu 

le ginocchia fino a terra e inchinan-'sta. Un caro Aspirante, Armando Sar-' i paesi per sentire la La lezione dello Agostinis teneva un alato discorso sul REBUS MONOVERBO 

dosì profondamente prima di rialzarsi.'pellon, in due giorni se ne volava al «Stagni». Poi un piccolo, discorso di l’Azione Cattolica sulla sua origino a- VI VIVI. SO 
Quando si fa. La genuflessione dop-! Cielo. Era ‘tanto - buono, fedele, dili- uno di loro: indi funzione Eucaristica, postolica, sulla sua necessità ul mdi- ; È GL 

pia si fa quando è ‘esposto il SS. SaN genta; che la sua morte lasciò un gram- durante la quale il Parroco del luo- spensabilità; sui punti fissi che brilla- soluzione dei giuochi del N. 7 delta 

| eramento o passando dlavanti ad un'de rimpianto non solo nell’addolorata 80 teneva un fervorino intonato alla no/come fugide stelle sul Cielo della i 1 APRILE ; dei l 

altare, quando il sacerdote è alla Con-| famiglia, ma ‘anche nei. Sacerdoti, nei festa. La bella processione, dove gar- G. C.: Dio, Famiglia e Patria. (1 | ) semp) 

ebiioe: Maestri, néi compagni tutti. rirono i vessilli delle nostre Associazio-'. Dopo la  Messà solenne i giovani si I. Sciarada della 

La forza di una genufiessione ben| Al fratello, Segretario dell’Associa- 11 fu allietata anche dal suono della fermarono oinque minuti in Duomo ri- Cam-Po-Santo resi | 

fatta. Ricorda: La.genuflessione è nn' zione, le nostre più vive condoglianze. brava. banda sottofederale. Seguì la | cordando in divota preghiera i glorio- TE: Dom&nda: vga to gi 

atto di fede_e di adorazione. Una sera | AISRUA A seconda lezione dell'sig. Comuzzi, poi ni i caduti per la grande Patria Italia.| sa rsa | rato; 

Mons. Mermillod, quando ‘era ancora! Sottofederazione di Ruia SRUSPY fotografico e recita agli in- | 7, seduta pomeridiana — Alle ore 21 srema parsc 

semplice sacardote, mentre ultimo -| i "VS | terventuti. ; | ebbe inizio l’accademia per il Papa. A-! III. Domanda d’aritmetica lumi 

| sciva di chiesa, fu sorpreso da tn; ru-, LL | Lia sera+um santo entusiasmo accom-| riva la seduta Mons. Arciprete che La bimba aveva-83 oche. lante 

‘more. Si voltò e vide uscire da un con-| | Convegno Aspiranti i pagnaviai i nostri giovani alle loro case-|sortavaliil saluto e la benedizione. di S.| + di bi 

fessionale una sionorni, che eli disse:1 Domenica 8 Maggio, nella Sala del-; Al sig. Parroco di Qualso, al cav. E. l'Arcivescovo. Esprimeva poi ai gio-! ‘dirt trice, 

To sono protestante. Intervenni a tut- l’Asilo Monumento di Farla di Maia-: Cattarossi, alla Banda di Vergnacco vani il suo compiacimento e quello del-|. Hanno inviata la soluzione esatta di | 1 

te Jé sue prediche quaresimali e fuji vi- no, avtà Imogo nelle ore pomeridiane: tutti coloro che lavorarono per illa popolazione di Mortegliano che sì tre i: Fraj Pio, Camino di | COMI 

vamente colpita dal discorso sulle pre-! l'annuale convegno di tutti gli espi- buon esito del.congressino un grazie! sentiva fiera. e lieta di ospitare si e-; Lorenzo i” 

senza reale. Un dubbio però ancora mi tanti della. Forania di Buia. Parleran- sentito. % iletta schiera di giovani e aveva segui- LSe zo; Sors Paol 

‘ rimaneva + se deste a quanto in-'tio il dott. Battistig* e A. Masutti su Ki su di | to«con simpatia le loro manifestazioni. ! zent Carlo, D : Zearo | vrebi 

segnate. L figssione' fatta temi interossamti.. Sottofederazione dl Mortegliano | Presentava.poi iall’Assemblea il Re- 0, Moggio Udine: ;. Aspir. | Oerti 

con tana f' e credevate dii, Der ezioni. si RIMORSO CAS, Seni k l'verendissimo Mons. Drigani, il prof.;S. Stefano e Tissano; Daddabbo Cesà- | vreb 

mon esser osservato, me ne ha convin-' solenne. processione Buearistica . ac | ì 2 | Agostini, e il rappresentante della fe-'re, Saracino Fausto, Fabbro Renato, | apos 

ta appieno. Credo e da questo. momen- compagnata dalla banda locale. Convegno Giovanile | derazione giovanile sig. Visentini ni-| Armani Arnaldo, Udine: ni | temp 

to sono cattolica. i Ogni sezione Aspiranti porterà la! :(Rit.) Nella seconda domenjica di | volgendo loro il suo plauso e il suo! Giovanni, Scarpellon Ald soppo; | tenè 

Giovani, le vostre genuflessioni siano Bandiera. propria, o dell’Associazione | Pasqua Mortagliano. vide affluire nelle; ringraziamento pér aver voluto ono-| Valussi Carlo, Talmasso finin | peri 

così, sempre l’espressione della vostra a cui appartiene, purchè conforme alla' sue wie e nel sto Tempio, una insolita rare e rendere più interessante con la Olivo, Battellino Enni niele | serv. 

fede viva. recenti disposizioni. folla di giovani: i loro presenza il convegno giovanile. | del Friuli; Pallavisini Silvio, Manza- | Cris 

i prrnnss ali pei ii a i ; Erano i giovani cattolici della Fo-| ‘Le parole di Mons. Arciprete furo-!N9; Floreani Guerrino, Vendoglio. ba M 

Pa cottofederazione di Tolmezzo |+a0ia vennti per celebrare il sospirato! no coronate da vivissimi applausi. Ten. Hanno inviato la soluzione esatta di | Paol 
i de o_o diga Sr le atteso convegno sottofederale e peri ne quindi ùn applaudito discorso il sig.| UNO 0 due numeri: È ; | sem] 

hI Unti DIO PTici commemorare filialmente il X anniver- Visentini, che dopo aver portato ai gio-! Michelutti Gino, Ì radamano; Mi- «Si 

gi so pe DA FUSKHA sario della incoronazione @ Pontefice! vani. il saluto della Federazione Gio-| rotto Achille, Treppo Grande; Della to e 

sui Domenica 15 corr. verrà benedetto! di S. S. Pio XI. ‘.. |wanile, illustrava. eiffic@cemente la fi-| Negra ;Giavanni, Latisanotta,; For- 4 San 

Ragionamenti di Castagna a Brusio- ed inaugurato il muovo vessillo dell’As- . Di buon mattino — Di.buon matti-| giura del. Papa, svolgendo alcune sit | ERI pectnuo, Udine; De Colle Cel- temi 

la «Libero pensatore». ‘sociazione Giovanile Maschile. no i giovani si trovarono in Duomo per|impressioni sopra il suo ultimo pelle- (07: Coderno; Levorato Pietro, Zompic- | tato 

ZE OE DI | Sia VRAIIELE ai udire la I. Messa celebrata dal Reve-|grinaggio a Roma»Wi piedi del Papa. i ; 4 Per 

libero... nello spararie ot, Sottofederazione di Tricesimo rendissimo prof, don Agostini, che al Seguirono poi le tre relazioni: Pio XLe Dato il grande numero dei solutori, ‘ese 

2 del censimento che ne dici, Ca- eat | Vangelo pronunciò un elevato fervo-|l’Azione Cattolica e 1’ Azione Mis- CINQUE sono i premi distribuiti, è | .0 se 

stagna? i | a rino. Lo stesso prof. Agostini durante sionaria ; (O. Teneatto ) ; Pio XI 6a pone petti Se pi lì (8) 

| —,Mi soddisfa l’esito nei riguardi | Comunicati la Messa distribuì la Comunione ìad ol- l'educazione (F. D'Ambrosio) ; Pio 31 DIRLO Ta Renee a Mu filivo, | 

| della religione. © Il Rev.do don Pividori per l’Assis.|tre 160 giovani: spettacolo ‘magnifico ela questione sociale) (Michelutti). A Asti , RO, 

set Y Eceles. sottof. e un altro giovane han-!|di fede e di vita cristiana. In ultimo si alzò a parlare Mons. TIEAD ATA, F 

LL Sil Ora almeno posso supporre no visitato le singole Associazioni del-. L’adunanza antimeridiana — Con-|Drigani che con genialità di frase e. di ARA = vita 

| d’aver ‘attorno a me Cattolici e non e-!la Forania, in preparazione del Con-!sumata la refezione al sacco i giovani|concetto, svolgeva efficacementa la sua Sac. Olivo Comelli Di R ass 

brei o giù di lì... | |vogno sottofederale Effettivi‘|si riunirono nella sala del teatrino cat-|tesi, che, cioè, soltanto sul euore dels o Miche DI n farra api o 

— Vorresti eh !, Castagna, sentire il, E’ in corso di studio nel Consiglio 'tolico per la IL. adunanza. Dopo la pre- Papa si potevano formare i veri cristia- MOVAEERRTUONE COS mutane ne | È, 1 

mio polso!... M’importa: poco però fare di Presideniza tno «schema di program-!ghiera, don Urbani portò il.suo cordia.' ni, i veri cittadini, i veri soldati della => | sii 

anche a ‘te la mia professione di fe- ma. per il X. di fondazione della Sot- le. saluto. anche. a. mome di Mons. Ar-|Patria. Ù De) | al 

de: Brusiola è libero pensatore! tofederazione e un convegno Effettivi! ciprete, impossibilitato pel momento ai. Seguì in Duomo la funzioncina di n 

-&«Libero pensatore». In iche co-|da tenersi verso la fine d’estate. ‘ venire, dando quindi spiegazione del-|chiusura. ld 

sa?... nello spararle grosse. Il Presidente Sottofederale lo scopo del congresso e del. program- dt: tal 

| — Tn tutto, religione compresa. HEAT, ma della giornata. Dava poi lettuna di si: ten 

| = Questo. poi no, caro: mon sei li- DA QUALSO.. | © due telagrammi di omaggio al Papa e O xo 

‘bero un fico secco di pensarla su tutto, Convegno Aspiranti — Domenica 17|a Mons. Arcivescovo che furono accol- ] SRO 

a tuo «capriccio. Aprile, in'una sosta provvidenziale del ‘ti da un uragano di applausi. 
i ste, 

Tu, per esempio, «ragionevolmente» , tempo incerto, si potè tenere il Clon-! Il segretario sottofederale diede re-|. 
i nos 

non' sei libero di pensare che 2 più 2 vegno sottofederale degli Aspiranti. |lazione dell’attività. della sottofedera- |. Ni % 

fanno 5, che Roma non esiste, che Na-| La mattina mezza giornata di studio 'zione nel biennio 1930 — 31; e ill De- 1) % 

. poleone è mai vissuto, che questo ber-!per i dirigenti: relatori il dott. Biasut.|legato sottofederale Michelutti fece la. (id È 

| retto è un gatto. ti ed il Sig, Comuzzi, che infervoraro-|relazione sul lavoro da. farsi, svolgen- i er 

| «Come io, d’altra. parte, non sono li- no con slancio gli intervenuti di, tut- do pratici punti sull’attività interna ed sa 

bero di pensare che tu, per esempio,'te le nostre Associazioni. Alla Santa | Sterna delle Associazioni. Seguì una LO 0 conf AES I 

sei una. canaglia... mentre so che in'Messa. cantata dai dirigenti stessi. ed breve, ma animata discussione. ‘Aromi - la UA ra ds 

realtà sei abbastanza un. galantuomo; accompagnata all’orgno dl. Sig. Fant} La Messa delle 10 — Tutti i giovani” Gi dun Di Ù LIAN 810 

‘Così mon sono libero di pensare che il celebrante a nome dell’Assistente si unirono con ordine e coi loro vessil-. E NZ LL CORPO, ne 

il.tuo portafoglio è mio e quindi (1i-' sottofederale . impedito, rivolgeva... al li, sulla gradinata del tempio.a far ala == Il i i zia 

i azione!) mettermelo in ‘tasca.' numeroso uditorio un diseorsino di|al passaggio di Mons: Arciprete che 


